
A nche quest’anno la prestigiosa e complicata
macchina organizzativa del più noto Festival del

Cinema della nostra provincia ha dato i
suoi frutti.
Il Busto Arsizio Film Festival si è concluso
lasciando nel territorio una scia piacevole
e insolita di chiacchiericcio sulle attrici:
“Ma tu l’hai vista?”, “E’ proprio come la si
vede in tv?”,“Com’era vestita?” e, così
come succede nelle più note passerelle dei
Festival del Cinema di Venezia, di
Cannes, di Berlino, o della vicina Locarno,
le celebrità e la divertente caccia
all’autografo o alla foto con Vip offusca in parte i veri

protagonisti del festival ossia i film.
Eppure tra film in concorso, omaggi, videoarte, e

seminari il B.A Film Festival anche
quest’anno di contenuti ne ha offerti molti
ed ha invaso le sale cinematografiche, i
teatri, gli auditorium non solo di Busto
Arsizio ma anche di Gallarate,
Castellanza, Samarate, Olgiate Olona e
Legnano. Il concorso Made in Italy
Anteprime ha visto come presidente di
giuria il regista Pupi Avati e il premio di
miglior film è stato assegnato a “Puccini
e la fanciulla” di Paolo Benvenuti; a

Massimo Ranieri un Premio speciale per la sua

Territorio

BAFF 2009: Piazza San Giovanni
sempre più simile alla Croisette
Vince il Film “Puccini e la fanciulla” ma vincono soprattutto l’organizzazione del festival e la città di
Busto Arsizio, per una settimana catapultata nella frenesia e nel fascino dello “star system”.

Tra film in concorso,
omaggi, videoarte, e
seminari il B.A Film
Festival anche
quest’anno di
contenuti ne ha offerti
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interpretazione nel film “L’ultimo
Pulcinella” di Maurizio Scaparro.
Premiati anche le pellicole “L’uomo
giusto”di Toni Trupia, “La casa sulle
nuvole” di Claudio Giovannei e
Maurizio Scapparo per la regia del
film “L’ultimo Pulcinella”. 
Il premio città di Gallarate come
miglior attore è stato assegnato a
Adriano Giannini per il film “La casa
sulle nuvole” di Claudio Giovannei.
Molti gli ospiti che hanno transitato
dai numerosi palcoscenici del Baff 2009:
l’intramontabile Peter Fonda, innanzitutto, vero
colpaccio dell’organizzazione e grande merito di
Gabriele Tosi che è riuscito a portarlo a Busto Arsizio
insieme a una splendida
parata di Harley Davidson, la
sempre incantevole Catherine
Spaack e la deliziosa
protagonista di “Questo
Piccolo Grande Amore”, Mary
Petruolo, madrina
dell’inaugurazione. Nello
spazio di Piazza San Giovanni
si sono visti anche Federico
Moccia, autore e regista di
storie di successo amatissimo
dai giovani (3MSC, Scusa ma
ti chiamo amore) e Enrico
Ruggeri, apprezzato musicista
e di recente autore della
colonna sonora del film
“Volata Finale”.
Ma davvero i nomi illustri non
finiscono qui: Gianni Cavina,
Adriano Giannini, Gianmarco
Tognazzi, Marco Falaguasta, il
premio Oscar Osvaldo
Desideri, erano tutti presenti al

Galà finale dello scorso sabato 4 aprile
al Teatro Sociale durante il quale il
presidente di giuria Pupi Avati ha tenuto
le redini di una serata un po’ confusa ma
davvero ricchissima di contenuti.
Come ricche e numerose sono state le
iniziative e gli incontri durante tutta la
settimana di Festival; vogliamo ricordare
il documentario “Mahashivatri - La
grande notte di Shiva” suggestiva
produzione Polarstream Multimedia nella
sezione Avvistamenti presso la

tensostruttura di piazza San Giovanni a Busto Arsizio,
poi il seminario “Le avventure di Pierino al cinema di
Luino. I film di Chiara, la commedia all’italiana e i
suoi percorsi”, condotto da Mauro Gervasini e

organizzato dall’Associazione
Amici di Piero Chiara,
l’omaggio a Nino Rota
dell’orchestra Accademia delle
Opere all’interno della XXXI
Stagione Musicale
Castellanzese, solo dei piccoli
esempi di un cartellone
densissimo che ha confermato
ancora una volta il Busto Arsizio
Film Festival una bellissima
occasione di fermento per una
città, ma possiamo dire per
un’intera provincia, di certo non
abituata a “red carpet” e parata
di star, ma che ogni anno, pur
tra partenze in salita, problemi
tecnici e i soliti disguidi, si
rivela assolutamente all’altezza
delle aspettative.
Cristina Cannarozzo

www.baff.it
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